
 
Festa dei nonni: Patriarca (Anla), “struttura portante della nostra Res
pubblica, grazie a loro la nostra società conserva ancora un
equilibrio”

“Si celebra oggi in Italia la Festa dei nonni in virtù della legge n. 159 del 31 luglio 2005. Il significato
di questa norma va al di là dell’obbligo: il nostro grazie ai nonni per tutto quello che sono e che fanno
è spontaneo e immediato. La Festa dei nonni è una festa della Repubblica adatta a rammentare il
ruolo pubblico che svolgono i nonni e di cui siamo tutti debitori. Se la Res pubblica è la casa comune,
i nonni ne sono struttura portante, così come la famiglia nella sua globalità, ed è giusto, bello, direi
necessario che questo ruolo abbia un riconoscimento pubblico, sia portato all’attenzione della
società tutta”. Così il presidente nazionale dell’Associazione nazionale lavoratori anziani (Anla),
Edoardo Patriarca, sottolinea il ruolo pubblico delle nonne e dei nonni d’Italia. “Grazie nonni,
dunque, ma non un grazie frettoloso e scontato. L’amore non è mai banale e voi nonni ne siete
testimoni: grazie a voi possiamo dire che la nostra società, alienante nei ritmi cittadini, conserva
ancora un equilibrio. È grazie al vostro ruolo che possono crescere più sani e felici non solo le
bambine e i bambini ma anche i loro genitori. Voi che siete già stati papà e mamme, in un certo
senso tornate ad esserlo curando i vostri nipoti e insegnando ai vostri figli l’arte di diventare genitori
o, meglio, consentite loro di crescere nel ruolo giorno per giorno”. Anla in più iniziative sul territorio
desidera ringraziare con la sua presenza i nonni. Patriarca, nel sottolineare l’azione dei volontari
dell’associazione, continua: “È oggi dunque la festa del prendersi cura dei bambini e delle bambine,
la festa dell'amore familiare e della fraternità, la festa dell'incontro tra le generazioni, dei racconti e
della memoria. A volte dimentichiamo che siamo esseri finiti fatti per l’infinito e ci pensiamo già ora
eterni, vittima di un certo consumismo. Voi, la vostra saggezza, le vostre rughe, ci fate riscoprire il
tempo, ci aiutate a comprendere il significato dell’attimo, la forza di una carezza o di uno sguardo, la
virtù di un silenzio al momento opportuno e di un sorriso che fa bene al cuore. È oggi davvero la festa
della rete più silenziosa e fedele di sostegno familiare alle giovani coppie: senza il vostro sostegno
‘economico’, quasi in senso etimologico di norma della casa, salterebbe quell’equilibrio di pensiero
e sentimento che è necessario all’armonia fra le generazioni. La Festa dei nonni è per noi di Anla un
momento fondamentale perché vede una concreta applicazione dei nostri valori e dei nostri principi:
in fin dei conti il nostro lavoro è volto all’incremento del bene comune che altro non è che la vita dei
nostri figli e dei nostri nipoti”. Patriarca conclude guardando a ciò che resta ancora da fare: “È oggi
una Festa non solo di riconoscenza ma anche di sprone: dovremmo avvalerci di questo momento
condiviso a livello nazionale per riflettere su cosa manca ancora al benessere di tutti, scoprendo così
che il miglior modo per pensare al futuro dei bambini e delle bambine è costruire un welfare familiare
all’altezza delle sfide dovute alla crisi demografica, che favorisca fra l’altro il diritto delle donne di
poter essere madri e lavoratrici, che possa avvalersi di una sanità che funzioni davvero per tutti e in
tutta Italia, che favorisca e non penalizzi chi desidera mettere al mondo più figli. In ogni caso, si è
nonni e nonne per scelta, nello spirito di gratuita più totale, per amore: grazie nonni!”.

Alberto Baviera
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